
Nella classe 3B, in collaborazione con gli insegnanti, è stato realizzato un percorso dedicato alla
costruzione condivisa di un “kit” per la ricreazione, pensato insieme ai bambini e alle bambine
per favorire un clima più positivo durante questo momento della giornata e per aiutarli attraverso
l’esplorazione a tornare a meravigliarsi e ad apprezzare ciò che li circonda.
All’interno di questo percorso si è inserito un incontro con il Meravigliabus che, attraverso
elementi naturali e albi illustrati, ha stimolato nei bambini e nelle bambine un senso di riscoperta
del mondo e della natura, mostrando come questi possano diventare occasioni di gioco anche
durante la ricreazione.
Gli obiettivi del percorso sono stati quelli di rendere i bambini e le bambine protagonisti attivi,
valorizzando il loro punto di vista su come vivono quotidianamente il cortile durante la
ricreazione.
Allo stesso tempo, si è voluto trasmettere loro un senso di responsabilità, aiutandoli a
comprendere che stavano svolgendo un’attività importante e “da grandi”, utile a migliorare la vita
scolastica di tutti. Per questo motivo sono state fornite mappe del cortile scolastico, sulle quali
hanno potuto lavorare segnando gli aspetti positivi e quelli critici dello spazio esterno.
Il lavoro in classe si è svolto prevalentemente attraverso focus group e piccoli gruppi di riflessione,
così da permettere a ciascuno di esprimere la propria opinione in modo partecipato e
democratico.

Cosa abbiamo fatto

Cosa faremo
Nei prossimi mesi, i percorsi del progetto Le
Scarpe con i Lacci verranno affrontati con le
altre classi del plesso per sperimentare
anche con loro, aspetti come il
protagonismo e la partecipazione
valorizzando il contributo di tutti e tutte. 
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Durante il percorso, i bambini e le bambine si
sono immersi con interesse e partecipazione
“nell’esplorazione del loro giardino”, guidati
da alcuni bigliettini-guida (“osserva le cose
piccole”, “guarda le foglie”, “ascolta i suoni
intorno a te”…). Hanno così sperimentato un
modo nuovo di stare nello spazio esterno,
rallentando e affinando lo sguardo; questa
possibilità di “immersione” è stata molto
apprezzata.
A partire da questa esperienza, il gruppo ha
lavorato sull’immaginazione, dando forma
all’idea del giardino ideale: i bambini hanno
espresso desideri e bisogni: “Sarebbe bello se
ci fosse un campo da calcio”, “Mi piacerebbe
uno spazio dove tenere gli animali”, “Sarebbe
bello avere un posto per stare tranquilli” .
Si sono altrettanto coinvolti nella costruzione
del kit, vivendo l’attività in modo partecipato:
hanno discusso a lungo, confrontandosi sulle
possibilità concrete di realizzazione. Questo
momento di confronto ha favorito il dialogo,
l’ascolto reciproco e la capacità di prendere
decisioni condivise.
Significativo è stato infine il momento
dedicato alla definizione delle regole
condivise per l’uso del kit, costruite insieme e
accolte dal gruppo come strumento comune.

I bambini e le bambine ci raccontano...

Anna e Valeria

La parola agli educatori...
Insieme ai bambini e alle bambine è stato
creato un percorso per la creazione di un kit
da utilizzare durante la ricreazione per
vivere questo tempo in modo più positivo e
di imparare ad apprezzare gli spazi che li
circondano.
Il lavoro è iniziato con una proposta “da
grandi”: ai bambini è stata fornita una mappa
del cortile scolastico e, divisi in piccoli
gruppi, hanno individuato gli aspetti positivi e
quelli critici dello spazio esterno.
Successivamente, a livello individuale,
hanno disegnato sulla mappa ciò che
avrebbero voluto cambiare e i propri
desideri per migliorare il cortile.
In un secondo momento, lavorando in piccoli
gruppi, hanno selezionato alcune idee
emerse e deciso insieme quali inserire
simbolicamente in una scatola per la
ricreazione, prestando attenzione all’ascolto
e al contributo di tutti. Infine, dopo un
confronto collettivo sulla fattibilità delle
proposte, è stato costruito un kit condiviso,
consegnato alla classe nell’ultimo incontro,
con la nomina di un responsabile incaricato
di averne cura.
Questo percorso ha permesso ai bambini e
alle bambine di sentirsi protagonisti attivi
della vita scolastica, sperimentando la
partecipazione democratica e il valore delle
idee di ciascuno.Terza B


